I.NET by Sacco F.
utenti si identificano meglio con essi quando sono
adattati alle loro specificità linguistiche e culturali,
il multilinguismo, la traduzione e la localizzazione
hanno assunto un significato strategico. 
Industrial Light and Magic Azienda statuni-
tense specializzata nella creazione di effetti specia-
li per l’industria cinematografica, fondata nel 97
da George Lucas e di proprietà della Lucasfilm. Al-
l’epoca della produzione di Star wars, con il dipar-
timento di effetti speciali della Fox appena chiuso,
Lucas decise di fondare I. L. and M. con lo scopo di
realizzare per il proprio film effetti speciali innova-
tivi e sofisticati. In seguito al successo del film, l’I.
L. and M. realizzò gli effetti speciali di tutti i suc-
cessivi episodi della saga e si impose come azienda
di riferimento per produzioni spettacolari ad alto
budget come, per esempio, le serie di Indiana Jo-
nes, Jurassic Park, Harry Potter, Pirati dei Carai-
bi. L’azienda si è distinta nello sviluppo di softwa-
re di computer grafica e digital imaging specifica-
mente concepiti per il cinema e ha vinto  premi
Oscar per gli effetti speciali.
Indymedia Rete globale di attivisti dei media o me-
diattivisti. Coincide con l’omonima piattaforma di
publishing online comunitario sviluppata dai pro-
grammatori informatici appartenenti al network per
consentire la pubblicazione realtime e non modera-
ta di contenuti da parte degli utenti. Organizzata in
centinaia di nodi locali, questo network internazio-
nale di giornalisti, hacker e mediattivisti, si caratte-
rizza sin dalle origini per una politica editoriale im-
plementata nella struttura del sito che offre una pe-
culiare miscela di informazioni: i redazionali decisi
all’interno del collettivo di gestione dei singoli nodi,
il newswire e le informazioni pubblicate dagli uten-
ti che non sono oggetto di moderazione. I. è nata a
Seattle nel 999 all’interno del movimento noglobal
con il nome di Indipendent media center (IMC) per
offrire uno strumento di comunicazione indipen-
dente a quanti erano impegnati nelle contestazioni al
meeting WTO (World Trade Organization). Il nodo
italiano è nato nel 2000 in concomitanza delle con-
testazioni al vertice OCSE di Bologna. Usando i lin-
guaggi dell’immagine in movimento, lo streaming
video, e diffondendo notiziari via webradio, I. ha do-
cumentato dal vivo, minuto per minuto, quello che
accadeva nelle piazze del G8 200 a Genova: gli scon-
tri, le violenze ma anche i cortei festosi dei conve-
nuti. In quell’occasione gli attivisti hanno realizzato
un sistema di pubblicazione delle notizie via SMS,
per consentire di commentare le informazioni tra-
smesse e i materiali pubblicati utilizzando il proprio
cellulare. Lo slogan del network, don’t hate the me-
dia, become the media, «non odiare i media, diventa
media» ha permesso a I. di raccogliere intorno a sé
una nuova generazione di attivisti dell’informazione
interessati ai temi della politica e dei movimenti. At-
traverso i nodi nazionali e locali dell’IMC è stato per-
tanto possibile coordinare campagne, denunciare
abusi, informare i cittadini, grazie a una moltitudi-
ne di civic journalist che in tale piattaorma hanno
trovato lo strumento per pubblicare audio, video, te-
sti in piena libertà, inaugurando un nuovo modo di
fare informazione per i movimenti grassroots: da den-
tro la notizia, mentre accade.
I.NET Il primo e principale application infrastruc-
ture provider per il mercato business in Italia. È na-
to il 3 giugno del 994, quasi uno spin-off univer-
sitario, da un’idea di Marco Negri, Stefano Quinta-
relli e Franco Groppi, grazie all’incontro con Roberto
Galimberti, docente al Politecnico di Milano e pre-
sidente di Etnoteam, una delle principali società ita-
liane nell’IT. L’intuizione, scaturita da un progetto
di ricerca su internet voluto da Gianni Degli Antoni
all’università di Milano, inizialmente offriva servizi
di ISP per il solo mercato business, registrando ele-
vati tassi di crescita con una clientela formata preva-
lentemente da aziende di medio-grandi dimensioni
ed esigenze sofisticate, puntando sulla qualità tecni-
ca dell’offerta grazie allo sviluppo interno di quasi
tutto lo strato applicativo, ancora poco disponibile,
necessario ai propri clienti (posta elettronica, moni-
toraggio dei sistemi, DNS, gestione della sicurezza e
degli allarmi ecc.). Grazie a un modello di franchi-
sing basato su POP distribuiti sul territorio e a una
spiccata innovatività tecnica e commerciale dell’of-
ferta (per es., l’introduzione del concetto di housing,
la prima offerta mondiale di spazi modulari confi-
gurabili e italiana di SLA), I.NET è cresciuto molto
rapidamente, ha ampliato la propria offerta di servi-
zi (includendo intranet ed extranet, VPN, video e au-
diostreaming), differenziandosi sostanzialmente dal
classico ISP. Nel dicembre del 999 British Telecom
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suddivisione per lingua madre della popolazione
online, a metà del 200 a livello mondiale
risultavano connessi quasi 2 miliardi di utenti. Di
questi ‘solo’ il 27,3% era di lingua inglese, il 22,0%
di lingua cinese, il 7,8% di lingua spagnola, il ,0%
di lingua giapponese, il 4,2% di lingua portoghese,
il 3,8% di lingua tedesca, il 3% di lingua francese,
il 2,% di lingua araba, il 2,0% di lingua coreana.
La percentuale relativa alla lingua italiana che
ancora nel 2008, con il 2,4% figurava tra le prime 0
a livello mondiale era scesa sotto il 2,0%. I dati delle
rilevazioni di Internet World Stats relative al
numero degli utenti delle prime dieci lingue di
internet dal 2004 al 200 comprende anche l’indice
Txt, elaborato dalla società di traduzioni
translation.net, basato sulla combinazione tra la
popolazione internet e il relativo PIL pro capite,
che aiuta a identificare le lingue utilizzate dagli
utenti interessati ad acquistare servizi, prodotti o
spazi pubblicitari su un determinato sito. Le
tendenze più chiare sono, insieme alla crescita
esponenziale del numero degli utenti, il netto calo
della percentuale dell’inglese (-0% dal 2004), la
diminuzione più o meno contenuta delle lingue
degli altri principali paesi industrializzati
(giapponese, tedesco, francese e italiano) e la netta
crescita del cinese (+0%).
Tendenze del mercato. Dagli anni 990 il settore
dell’industria della lingua cresce a una media annua
del 0% circa. Nel 200, per esempio, le oltre
2.000 imprese fornitrici di servizi linguistici
(Language service providers, LSPs) attive nel
settore hanno generato a livello mondiale un
fatturato di oltre 2 miliardi di dollari (oltre 43% in
Europa) e si prevede una crescita a oltre 38 miliardi
nel 20 (http://www.commonsenseadvisory.com).
Uno studio, invece, condotto per conto della
Commissione europea prevede in Europa un
aumento da 8,4 miliardi di euro nel 2008 (,77
miliardi per traduzione, interpretazione,
localizzazione di software e globalizzazione di siti
web, 8 milioni per tecnologie linguistiche, 33
milioni per il settore della sottotitolazione e del
doppiaggio, , milioni per l’insegnamento delle
lingue e 43 milioni per l’organizzazione di
conferenze multilingui) a ,÷20 miliardi di euro
nel 20. L’Italia copre all’incirca un decimo del
fatturato europeo. Dal 200 l’attività del settore è
regolamentata dalla norma ISO 038, ovvero norma
UNI EN 038 «Servizi di traduzione - Requisiti
del Servizio» nella versione italiana. Un fenomeno
rilevante, legato alla diffusione del Web 2.0 e dei
social media, è lo sviluppo di un universo
della traduzione volontaria e gratuita a fianco
di quella della traduzione commerciale.
In particolare, in contesti come quelli dei social
network, del settore no profit e dell’open source,
dove gli utenti hanno un interesse personale
a contribuire a migliorare il servizio, si diffondono




Dalla traduzione alla localizzazione
Di industria della lingua si inizia a parlare dagli anni
990. Lo sviluppo dell’informatica, la diffusione dei
PC, prima, e l’esplosione di internet, poi, favorirono
le occasioni di comunicazione interlinguistica
e al contempo cominciarono a porre problemi
di adattamento e di traduzione per i produttori di
software e hardware. Si sviluppò il cosiddetto settore
GILT (Globalizzazione Internazionalizzazione
Localizzazione Traduzione): la globalizzazione richiede
l’internazionalizzazione, cioè la progettazione dei
prodotti per un potenziale uso al di fuori del mercato
iniziale per cui sono stati progettati per facilitarne la
localizzazione, vale a dire l’adattamento alle esigenze
e abitudini di utenti/clienti di altri paesi e regioni,
oltre alla traduzione nelle loro lingue. I prodotti
oggetto di tali processi sono oggi i più diversi: oltre ai
software e ai siti web, vanno dalla pubblicità (televisiva,
editoriale, ecc.) ai manuali d’uso di ogni genere, alle
pubblicazioni mediche e scientifiche, agli strumenti
medicali, ai farmaci, alle etichette dei prodotti venduti
sul mercato internazionale e tanti altri. Oltre alla
traduzione di grandi volumi di testi in tempi stretti,
i servizi e prodotti dell’industria della lingua
comprendono la localizzazione di applicazioni
informatiche, media digitali, prodotti multimediali
(CD-ROM, DVD, videogiochi) e siti web, la gestione di
eventi multilingui, la gestione di banche dati
terminologiche e di piattaforme per l’apprendimento
linguistico. A questi si accompagnano lo sviluppo
di dizionari elettronici, strumenti e programmi per
la traduzione assistita e la traduzione automatica, la
revisione linguistica, la localizzazione, la terminologia
e la terminografia, il doppiaggio, la sottotitolazione
scritta e quella orale attraverso sistemi
di riconoscimento vocale (respeaking).
Internet e le lingue. Secondo le rilevazioni
dell’internet service provider inglese Netcraft
(http://news.netcraft.com/archives/category/web-server-
survey/), nell’ aprile 20 nel mondo risultavano circa
33 milioni di siti, di cui oltre un terzo attivi, con
varie decine di miliardi di pagine web accessibili ai
motori di ricerca. Nell’era digitale, senza dubbio,
l’inglese ha accentuato il suo carattere di lingua
franca, soprattutto per la comunicazione tecnica e
scientifica. Tuttavia uno dei fenomeni più rilevanti è
l’espansione del traffico in linea in ambiti geografici
in cui la lingua inglese (o americana) è meno
conosciuta e molti segnali lasciano intravedere che la
posizione dominante dell’inglese su internet ha
iniziato a essere erosa (State of the translation
industry, in «myGengo», 2009). Mentre nel 998 le
pagine in lingua inglese ammontavano al 7% del
totale, nel 200 erano già scese sotto il 4% (Langues
et cultures sur la Toile - étude 2005 - Analyse détaillée
de l’espace anglophone, in «Unione latina», 200).
Dalla rilevazione periodica di Internet World Stats
(http://www.internetworldstats.com/stats7.htm) sulla
l’approfondimento
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mico ed esteticamente piacevole, che sia adatto a un
supporto, cartaceo o digitale, dalle dimensioni limi-
tate e consultabile a diversi livelli di approfondimento
a partire da una visione d’insieme rapida. L’elabo-
razione di un’i. risponde ai principi e gli obiettivi
propri dell’information design (➔) e gli elementi ba-
se della rappresentazione sono testo, tabelle, imma-
gini, diagrammi di flusso e mappe. Alcune forme
particolari di i. sono animate, interattive e includo-
no percorsi ipertestuali e multimediali.
infographic ➔ infografica
infomediario ➔ information broker
infomobilità L’insieme dei servizi, dei sistemi e
delle tecnologie offerti e gestibili dai diversi sog-
getti o attori pubblici e privati operanti direttamente
o indirettamente nei processi di mobilità delle per-
sone e delle merci. Per i servizi ci si riferisce a più ti-
pologie: il trasporto delle persone (che include per
es. la gestione del trasporto pubblico e il servizio di
car sharing); la gestione dei mezzi (privati e pubblici)
per il trasporto delle diverse tipologie di merci; il
monitoraggio del traffico e dei relativi flussi e la ge-
stione della sicurezza (che include per es. la gestio-
ne dei dati statistici sul traffico e sugli incidenti,
della semaforica intelligente e delle disponibilità
delle aree di sosta); le modalità di pagamento dei
servizi per la mobilità; il controllo avanzato degli
autoveicoli (con utilizzo di sistemi a supporto della
guida e della sicurezza); la distribuzione dei conte-
nuti/informazioni (che include servizi informativi
a supporto delle altre tipologie, come le informa-
zioni sullo stato del traffico, sulle condizioni mete-
reologiche o sullo stato delle strade). Per l’accre-
scersi delle problematiche legate soprattutto alla
congestione del traffico, alla sicurezza e all’inqui-
namento atmosferico, il tema dell’i. è diventato ne-
gli ultimi decenni centrale nelle politiche di gover-
no del territorio e nella programmazione della via-
bilità regionale.
informatica Scienza dei calcolatori elettronici, re-
lativa in particolare alla loro progettazione, all’ela-
borazione dei programmi mediante cui essi operano
e al trattamento elettronico di dati e informazioni.
Rispetto alla locuzione inglese computer science (➔),
sposta l’accento dallo strumento, l’elaboratore elet-
tronico, all’oggetto immateriale da esso trattato,
l’informazione; l’i., nella sua accezione più ampia
concerne, oltre le discipline che forniscono la base
scientifica e formale (scienze dell’informazione), an-
che aspetti tecnologici, sistemistici e applicativi.
informatica, storia Disciplina che studia la na-
scita e lo sviluppo delle teorie e delle tecnologie per
l’elaborazione automatica dell’informazione, esa-
minandone le cause, le idee, gli attori e i manufatti,
organizzati in schemi cronologici, tecnico-scienti-
fici, epistemologici o sociologici. La s. dell’i. può
concentrarsi di volta in volta sui diversi aspetti del
fenomeno, prendendo in esame quello puramente
tecnologico (storia delle invenzioni e dei dispositi-
vi tecnici realizzati); quello economico (storia delle
attività economiche che ne furono causa o effetto);
quello sociale (interazione reciproca tra informati-
ca e società umana, origine e diffusione delle idee);
quello scientifico-epistemologico (basi logiche, ma-
tematiche e fisiche degli strumenti informatici). Le
fonti a cui attinge la s. dell’i. sono i manufatti, i do-
cumenti primari e le memorie personali. Seppure
disciplina degli ultimi decenni, la s. dell’i. ha dato
luogo alla pubblicazione di numerosi articoli e mo-
compagnato alla quotazione in borsa, a seguito della
quale ha inglobato molti dei propri POP, e a settem-
bre del 2000 ha inaugurato una nuova e modernissi-
ma server farm (➔): 300 m2 con ,8 MW utili di-
sponibili in un edificio di 8.000 m2 con caratteristi-
che di sicurezza e ridondanza tali da posizionarla ai
vertici in Europa. Nel frattempo, anche a seguito del-
lo sgonfiarsi della bolla della new economy (➔), i prez-
zi medi della connettività sono crollati rapidamente,
riducendosi a quasi un quinto in quattro anni. Men-
tre gran parte dei concorrenti diretti in Europa sono
scomparsi, per sfuggire allo stesso destino I.NET si è
trasformata in un application infrastructure provi-
der e ha avviato una fase di acquisizioni per amplia-
re ulteriormente la propria offerta: Siosistemi (sicu-
rezza informatica), Intesys (networking), NGI (vir-
tualizzazione e connettività), Erptech (managed
applications). Superata la crisi, nel 200 ha inaugu-
rato un’ultima e innovativa server farm, con due pri-
mati mondiali: la più alta efficienza energetica del-
l’epoca e la prima realizzata a raffreddamento con
acqua di falda. Nel 2007 British Telecom ha lancia-
to un’OPA per delistare e incorporare I.NET, com-
pletata nel gennaio 2008.
inferenza Ogni forma di deduzione con cui si di-
mostri il logico conseguire di una verità da un’altra.
Nella logica matematica, stabilito un linguaggio sim-
bolico della logica in essere si passa a fissare il suo
calcolo logico, cioè il suo apparato deduttivo, che s’i-
dentifica con la coppia costituita dall’insieme P de-
gli assiomi o postulati e dall’insieme R delle regole
d’i., dette pure di deduzione o di dimostrazione. L’in-
sieme delle regole d’i. è sempre finito. Ogni regola
d’i. è una funzione calcolabile che consente di de-
durre una formula ben formata a partire da una o più
formule ben formate (sempre in numero finito). Una
dimostrazione nella logica è una sequenza ordinata
e finita di formule ben formate del linguaggio sim-
bolico, tale che ogni formula ben formata della se-
quenza o è un assioma, o è deducibile da qualcuna
delle precedenti mediante una delle regole d’infe-
renza. In informatica, in particolare nella logica del-
la programmazione, le regole d’i. specificano i co-
strutti del linguaggio e sono utilizzate nel corso del-
le dimostrazioni di correttezza in cui si propagano le
precondizioni e le postcondizioni lungo il program-
ma. Gli assiomi e le regole di i. delle teorie logiche
della programmazione contengono, oltre agli assio-
mi e alle regole di i. logiche del prim’ordine, assio-
mi e regole che stabiliscono relazioni tra programmi
e proprietà dello stato del sistema.
infetto Sistema informativo, software applicativo
o singolo file potenzialmente dannoso poiché por-
tatore di malware. Tale dizione si basa sulla me-
tafora del virus, ovvero di un organismo che in mo-
do parassitario sfrutta le risorse di un altro organi-
smo con la tendenza a replicarsi e a espandere la sua
presenza verso altri organismi simili. Di conse-
guenza, in ambito informatico si dice che qualcosa
è i. quando, essendo stato contagiato, ha a sua vol-
ta la tendenza a contagiare altri sistemi o file, oltre
che a danneggiarli progressivamente.
infobroker ➔ information broker
infografica Tecnica, o prodotto, che rappresenta
in maniera visuale consistenti quantità di informa-
zioni, in cui l’obiettivo comunicativo risiede nell’of-
ferta di un insieme sintetico di tali informazioni. Que-
ste possono essere codificate in forma testuale, grafica
o multimediale, in un complesso coerente, ergono-
3 informatica, storia
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